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Problema 2

S8i consideri la funzione h(z) =e* - 3: R — R.
(a) Determinare il numero di punti uniti di A.

(b) Per ciascuno dei punti uniti, decidere se il metodo iterativo definito da h sia utilizzabile
per approssimarlo e, in caso affermativo: indicare un valore xy a partire dal quale,
operando in R, la successione generata dal metodo iterativo risulta convergente e
discutere la rapidita di convergenza della successione.

Problema 2
Sia
fl@)= -2’ -z +8
Dopo aver mostrato che f ha un solo zero, indicare zo € R tale che la successione ottenuta

applicando ad f il metodo di Newton a partire da zp, operando in R, risulti convergente
allo zero.



